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ATTENZIONE: Il farmaco di cui si parla in questo articolo, l’ulipristal acetato, approvato per la
cura della fibromatosi uterina e usato da oltre 800.000 donne nel mondo, è stato ritirato dal
commercio per iniziativa del Pharmacovigilance Risk Assessment Committee (PRAC) della
European Medicines Agency (EMA), per alcuni casi di epatite grave comparsa in corso di
trattamento.

L'ulipristal acetato è un modulatore selettivo del recettore progestinico con azione specifica sui

miomi uterini. Il meccanismo di azione è articolato. L’efficacia della molecola consente di

considerarlo come prima scelta nel trattamento dei fibromi uterini sintomatici, quando il sintomo

principe sia il sanguinamento eccessivo. L’efficacia sulla riduzione della massa del mioma

costituisce un ulteriore beneficio, prezioso prima dell’intervento chirurgico o di radiologia

interventistica.

Oggi, tuttavia, le evidenze sull’efficacia sono così buone da rendere spesso superfluo l’intervento

stesso: basta ripetere periodicamente la terapia farmacologica. Il trattamento può essere

ripetuto per quattro cicli di tre mesi ciascuno, intervallati ciascuno da due cicli mestruali, per un

totale di 18 mesi di terapia, con netto miglioramento di tutti gli indicatori soggettivi e obiettivi di

benessere e salute.
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